
di Francesco Petroni

Due o tre cose su Windows 98
Su Windows 98 sono già usciti migliaia di articoli, sia sulle riviste del nostro

settore sia sui normali organi di informazione, che ne hanno illustrato nei

minimi dettagli le numerose novità rispetto alla versione 95 IIpurall.

Alcuni articoli, come quello apparso su Byte Italia di Giugno, hanno affrontato

l'argomento dal punto di vista non del prodotto ma dell'utilizzatore,

valutando in quale condizioni a costui convenisse l'upgrade alla nuova

versione ed in quali casi no.

E' noto che Windows 98 è soprattutto costituito dalla somma di Windows 95

e di tutti i service pack, gli upgrade, gli add-in, i plus, le integrazioni, e

quant'altro la Microsoft ha sviluppato nei quasi tre anni che vanno

dall'agosto 1995 al luglio 1998, cose che per molti utenti non costituiscono

quindi delle novità.

Altre novità riguardano il rapporto tra Windows 98 con le nuove tecnologie

hardware, riconosciute dal S.O., ma ancora poco diffuse.

Ulteriori novità riguardano le future e
futuribili tecnologie di comunicazione
(ovviamente stiamo parlando soprattut-
to delle numerose interrellazioni possi-
bili tra PC, TV, Radio, Internet, ecc.) che
necessitano però della presenza di pro-
vider che diffondano servizi.

Di fronte a tanta tecnologia non pos-
siamo far altro che ribadire, lo faremo in
poche frasi, le considerazioni e conclu-
sioni espresse un pò da tutti gli analisti:
• Windows 98 ha come target il merca-
to "consumer" ed a tale scopo è stato
dotato di tutti i dispositivi software ne-
cessari per porlo al centro di un sistema
costituito da periferiche di tutti i tipi (ad
esempio riconosce il nuovo e rivoluzio-
nario bus universale USB, che permette
la connessione di 127 periferiche),
• data la sua complessità Windows 98
risulta più ostico da installare (ovvia-
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mente non è quello che afferma la Mi-
crosoft ma è l'opinione documentata di
centinaia di editorialisti che hanno dedi-
cato propri articoli a tale problematica) a
causa dell'attuale complessità di un "si-
stema PC", dotato di tutte le periferiche
possibili, ciascuna delle quali di una
specifica tipologia e marca. La sua in-
stallazione è quindi praticabile solo da
utenti esperti, che siano in grado di
fronteggiare le non infrequenti situazio-
ni critiche che si dovessero presentare,
• lo sfruttamento di tutte le sue "facili-
ties", si pensi ai Canali, pretende una
macchina di categoria ben superiore
(RAM, CPU e HO) rispetto a quella ne-
cessaria per un Windows 95 normale,
• nessun problema invece per chi ac-
quista macchine con Windows 98
preinstallato, in quanto l'ottimizzazione
della configurazione sarà risolta "in labo-

ratorio" dal fornitore o produttore che
Sia,
• in una situazione Aziendale consolida-
ta (in cui ad esempio siano già installati
e funzionanti centinaia di installazioni
Windows 95) l'upgrade potrebbe non
essere conveniente in quanto alla spe-
sa, in termini di lire, per acquistare il
prodotto ed all'impegno, in termini di
giornate-uomo (non valutabile a priori a
causa della aleatorietà dell'installazione,
specie se il parco macchine è variega-
to), necessario per eseguire l'aggiorna-
mento software su tutte le macchine
potrebbero non corrispondere vantaggi
equivalenti,
• Microsoft non ha fatto coincidere con
l'uscita di Windows 98 una nuova ver-
sione degli altri suoi prodotti strategici
(ad esempio non è uscito Office 98) che
fosse utilizzabile solo con il nuovo S.O.
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sume, diciamo così, i numerosi rischi
che questo atteggiamento, orientato al-
l'innovazione, comporta.

Se vogliamo anche noi essere solida-
li con questo atteggiamento, ed io per-
sonalmente lo sono, dobbiamo anche
noi correre qualche rischio, ad esem-
pio che la nostra installazione, sulla no-
stra macchina, alla quale abbiamo con-
nesso una combinazione di periferiche
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Figura l - Windows
98 - Installazione del
Windows Scripting
Host
In questo articolo par-
liamo di due novità (o
quasi) presenti in
Windows 98, che in-
teressano non tanto
gli utenti normali
quanto i tecnici, siste-
misti e sviluppatori.
La prima novità è
Windows Scripting
Host (WSH), sistema
che, come si vede
dalla figura, si installa
come se fosse un
normale accessorio e
che consente di lan-
ciare degli 'script" di-
rettamente dal Desk-
top di Windows 98.
WSH interpreta ed
esegue script realizza-
ti in VBScript oppure in JScript, è quindi un 'ospite di script" analogo all'Internet Explorer, con la diffe-
renza che quest'ultimo interpreta ed esegue 'brani' di script inser(ti all'interno di un codice HTML.

Figura 2 - Windows
98 - Dove trovare il
materiale: prima di
tutto cerchiamo sul
CD
Installando regolar-
nente Windows 98
viene creata una Car-
tella Windows\Sam-
ples\Wsh, in cui ci so-
no una serie di esem-
pi fondamentali di
programmi WSH, sia
nella versione VB-
Script che in quella
JScript. Alcuni di que-
sti sfruttano addirittu-
ra le tecnologie COM
e DCOM, ad esempio
quelli che aprono le
applicazioni Office, se
queste sono presenti.
Gli eseguibili che in- llggooi_l
terpretano i file di
script (contengono in
pratica gli script engines) sono WScript.exe e CScript.exe e li trovate nella cartella di Windows, il pri-
mo, e nella Windows/Command, il secondo. Il primo è per gli script eseguiti da Windows ed il secon-
do per quelli eseguiti dal Prompt dell'MS 005. Infine, nella cartella Tools/Reskit/Scripting del CD di
Windows 98, trovate il file di Help (lo vedete nella figura) utile sia per capire il meccanismo di funzio-
namento del sistema sia per studiarne gli aspetti più avanzati.

getti molti ambiziosi soprattutto per le
numerose "aperture" verso le tante nuo-
ve tecnologie che presumibilmente si
affermeranno nel giro dei prossimi anni.
E la Microsoft, indiscutibilmente, con
un prodotto come Windows 98, contri-
buisce in modo decisivo alla diffusione
di queste tecnologie, che se non fosse-
ro supportate anche dal Sistema Opera-
tivo morirebbero in pochi mesi, e si as-

Oggi (parlo del giorno in cui sto scri-
vendo l'articolo) è il primo settembre
98, ed è martedì, e nel supplemento
Donna del quotidiano La Repubblica
(che esce il martedì) trovo un articolo su
Bill Gates e sulla famosa presentazione
di Windows 98 che fece al Comdex, in
cui Windows 98 stesso si è "impallato".
In questa coincidenza voglio cogliere
due aspetti.

Il primo è che di Windows 98 si occu-
pano ormai tutti i media, senza eccezio-
ni (anche i giornali destinati al genti I
sesso), per cui in vario modo tutti ne
sono informati. Ma che la Microinfor-
matica fosse un argomento di interesse
generale lo sapevamo da un bel pò.

Il secondo è che per la prima volta
viene, in un certo senso, riconosciuto
ufficialmente ed autorevolmente che
Windows 98 non è perfetto. Anzi alcuni
azzardano che l'episodio sia stato addi-
rittura organizzato proprio per ... mette-
re le mani davanti, in modo che un
utente, a cui capitasse lo stesso incon-
veniente, si possa sentire .. sulla stessa
barca di Bill Gates.

Questo episodio, molto pubblicizzato,
ha provocato due importanti effetti.

Il primo è che ha autorizzato gli edito-
rialisti ad essere più "critici" nei loro giu-
dizi sul nuovo prodotto (e tutti gli articoli
apparsi in questi mesi lo dimostrano) ed
il secondo che molti degli utilizzatori di
Windows, qualsiasi versione dalla 3.11
alla 98, non si sono demoralizzati più di
tanto nel trovare difficoltà quando si so-
no trovati alle prese con la propria in-
stallazione.

A me personalmente non piace pole-
mizzare per il fatto che ritengo in gene-
rale la strategia della Microsoft, ed in
particolare il prodotto Windows 98, pro-

Per cui, tanto per dire, chi usa Office 97
ed installa Windows 98, deve poi rein-
stallare il vecchio Office 97 sul nuovo
S.O., senza nessun vantaggio in termini
di nuove funzionalità. Anche i nuovi pro-
dotti, ad esempio il nuovo Visual Studio
6.0, sono del tutto indifferenti al fatto
che sul sistema ci sia Win95 oppure
Win98.

Insomma, per la prima volta nel cam-
po degli aggiornamenti software, ci tro-
viamo in una situazione in cui un pro-
duttore propone un nuovo prodotto e
noi siamo, in un certo senso, autorizzati
a valutare la convenienza ad adottarlo o
meno senza assolutamente sentirci ob-
bligati a farlo.

Ma il re è nudo !
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Figura 5 - Windows Scripting Host - Info di Si-
stema
Nella documentazione tecnica scaricabile da In-
ternet (la pagina la vedete in figura 3) possiamo
trovare la descrizione di Modello ad Oggetti di
WSH e quindi la descrizione di tutti gli oggetti e
le collezioni di oggetti manipolabili, le loro pro-
po'età, ecc. ecc. Ouesto esempio, liberamente
tratto da quelli, importantissimi, che vengono
forniti in dotazione, elenca una serie di variabili
di sistema, che fanno parte della collezione En-
vironment.

x

Di cosa parliamo in
questo articolo?

Detto del mio atteggiamento nei con-
fronti delle novità di Windows 98 debbo
decidere di che cosa parlare in un artico-
lo dedicato a Windows 98 (fortunata-
mente in questa rubrica ho una certa au-
tonomia di decisione).

Dato il mio attuale interesse per le
Tecnologie di Sviluppo ho deciso di
parlarvi di due "pseudo-novità" presenti
in Windows 98: il Windows Scripting
Host ed il nuovo sistema di Help basa-
to su pagine HTML.

Le ho definite pseudo novità in quanto
si tratta di tecnologie già esistenti, indi-
pendentemente da Windows 98, ma
che diventano standard proprio perchè
presenti nel nuovo S.O.

Windows Scripting Host (WSH) è la
tecnologia che permette di eseguire
script, in linguaggio Visual Basic Script o
Java Script, direttamente dal Desktop di
Windows 98. WSH permette anche di
maneggiare oggetti di sistema ed è
COM compatibile. Come Host di script
VBScript e JScript è già ben noto il Mi-

Su" Wf'lco.e()
RS - IISglox(L l, 65, L2 )
If RS • 2 Then VScript .Quit

[nd Sub

fio lIodIico t-co 1
" File di esellpio VilldotlS Scrlpt Host
1 - "OScript che eleAc~ tutte l. u.,.i~blU di sist~M"

l2 • ""Ese.,10 di ViAdotlS Scripting Host ••
lS • ""V1ndews SCri,Ung Host ••
C~ll WPlce.oO
CR• Cllr(U) lo CIlr(U)
s~t VSH- llfScript .Cre~teObjec:t(-VScript.Sbel1")
TI - '''':CH - I
iFor (Kh EH In VSH.Enulron.ent("PRO&ESS")

CH-C"·1
IX - IX lo CR lo I1gM(" •• lo CH, .) lo •••• lo EH

Hoxt
If eH }- 1 Th.n C~ll SH(TX)

S.b SlI(TX)
IISglox TI, 'I. l3

End $ub

Figura 3 - Windows 98
- Dove trovare il mate-
riale: consultiamo Inter-
net
Uno dei problemi di
queste tecnologie 'tra-
sversali', che non fan-
no cioè riferimento ad
un prodotto in partico-
lare, è la documenta-
zione. Normalmente la
si trova 'in giro", ad
esempio sui CD 'tecni-
ci' della Microsoft, op-
pure, ed è quindi rag-
giungibile da tutti, su
Internet. Fondamentali
su Internet sono i do-
cumenti Whitepaper,
che servono da intro-
duzione tecnica ed ap-
profondita alle varie
tecnologie.
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quelle più significative, che si afferme-
ranno dopo il 2000.

Il nuovo USB (Universal Serial Bus)
che permette di collegare in serie al PC
ben 127 periferiche (senza più schede,
ma con un unico cavo seriale). Quando

eriferiche (non solo
ma anche tastiere,

ecc.) disponibili saran-
tale bus, l'architettu-

à molto più semplice
erà meglio.
TV e le sue possibili

servizi Internet, tec-
non solo quando HW
ati, ma anche quando
anche in Italia) Provi-

a disposizione servizi
cnologie.
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Universal Scripttng Host far
SCripling Language.

Techolcol Poper
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Programmer'. Refereoce

Reference

Rl" •• 1lI•••. PIl.aSf'2oitht-
Olt .••aJftWt ltooU sam""

Md&tw'll~)licro.Ioa
lv.~o.tt~

(è statisticamente probabile che l'ab-
biamo solo noi al mondo) ci faccia un
pò penare.

A proposito di innovazioni tecnologi-
che in Windows 98, eccone alcune di

Figura 4 - Windows Scripting Host - Manipola-
(e se) i PC e le p
quelle "strane',

zione di un Componente ActiveX mouse, monitor,Vediamo un primo e significativo esempio di
script in cui proviamo subito l'ActiveX script en- no compatibili con
gine del WSH. In pratica se sul sistema è instal- ra HW del PC sar
lato un prodotto che si comporta come compo- ed il tutto funzion
nente ActiveX (un tempo si diceva OLE Server La nuova Web
e lo sono, ad esempio, tutti i prodotti della fa- interrelazioni con imiglia Office) è possibile, dallo script eseguito
dal WSH, programmarlo direttamente. Prima nologie praticabili
questa stessa operazione OLE Automation era e SW siano adegu
possibile solo utilizzando un ospite 'ingombran- ci saranno (magari
te', ad esempio un programma Visual Basic o der che mettano
un 'applicazione Visual Basic for Application lan- specifici per tali teciata da Word o da qualsiasi altro prodotto VBA
compatibile.
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~ For r-1 to 1.

~~ for c·1 to 1.
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~ Hoxt
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set n • Cnat.Clb'ect("VScri.l't.'IwU.-)
s-c-.r(11) • cu(lI)
M--I:lgt.ta la ~Uc ••• 1 0ClIMIWI0 Il.: - • I
K-«.-_. C:\". */.- • I
»-tt.-_. I:\~\*.* > aLIIICO.f'U"
X-b»wtJolll UU

Digita Il Iplcltlca di' coml.do DIR:
Il, C~","/S
Il. E:\WInd-.\"," > ELENCO,1XT

OK

Concol

Stt 08 • CruttObj.ct("ScripUng .Fil.Sy.t.lIObj.ct ••)
S'''E: \WINOOWS'OESKTO"Obn.y"
If Hot OI.FoldorEdsts(S) tn.n OI.Crut.Foldor S
Stt 01 • Hotning
S.t WS• WScript.Crut.Obj.ct("WScript.Sn.U")
S.t NS • WS.Crut.snortcut(S & "'Blocco nott.lnk")
NS.Torg.t'otn • WS.ExpondEnuironNntstrings(''\windir''nottpod •••••• ): :~~~~~~:~~:~t~res:E~~~:~~~:~~~~~~;:~~~:~~~~~1~1~~~~~~:;~Od.....'r')
HS.WindowStylt • _: NS.SIU'
S.t HS • WS.Crut.Snortcut(S & ""lint.lnk")
HS.Tlrg.t'otn • WS.ExpondEnuironNntstringl(',\windir"'bruln.tx.")
HS.WorkingDiroctory • IIS.ExpondEnuironNntstringl("'windir\")
HS.lconLoc,Uon • WS.Exp,ndEnuironMntstr1ngl("'windir"'bruln ••• t. l'')
HS.WindowStylo • _: NS.Sou.
Sot NS • WS.Crut.Snortcut(S & "'Colcolltrict.lnk")
NS.Targ.t'otn • WS.ExpondEnuiron •••ntstringl(''\windir''ulc •• xt")
NS.WOrkingDirtctory • IIS.ExpondEnuironNntstrings( ''\windir''')
NS.lconLocoUon • IIS.E.pondEnuironNntstrings(',\windir\'cllc ••••• r')
NS.WindowStyl•• _: NS.saut

Figura 6 - Windows Scripting Host - MS 005: il ritorno
Questa figura mostra un esempio molto semplice di come WSH possa ser-
vire anche da interfaccia grafica per operazioni da eseguire nella finestra
Prompt di MS-OOS.Ad esempio se vogliamo visualizzareuna directory nel-
la finestra 005 possiamo usare questo piccolo programma al quale passia-
mo, con una istruzione InputBox. la specifica da attribuire al comando DIR.
Il programma può servire anche per stampare l'output o per riversarlo su fi-
le. utilizzando le numerose specifiche permesse dal vecchio. indimenticabi-
le (anchenel senso che è meglio non dimenticar/o) 005.

Figura 7 - Windows Scripting Host - Operazione Batch
Il più importante campo applicativo degli script interpretati dal WSH è co-
stituito dai programmi Batch che eseguono una serie di operazioni sulla
macchina. Possiamo awieinarli, come area di applicabilità, ai programmi
BAT eseguibili dalla linea di comando del 005. Owiamente WSH è molto
più potente in termini di interfaccia, abbiamo visto l'istruzione InputBox. e
di linguaggio, che è un subset del Visual Basic, e può sfruttare se necessa-
rio librerie OLL standard o personalizzate. Questo ne amplifica all'infinito le
aree di applicabilità. Inoltre, riconoscendo anche oggetti di tipo Network,
può lavorare in rete e quindi in modalità 'remota'. Questo semplice pro-
gramma crea una Cartella 'Oisney' sul Oesktop di Windows nella quale poi
inserisce tre Collegamenti a tre programmi accessori di Windows.
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Tra gli accessori di Windows 98 tro-
viamo due programmi, Wscript.exe e
Cscript.exe, che vengono rispettiva-
mente scaricati nelle cartelle Windows
e Windows\Command. Ad essi sono

secondo argomento) è il nuovo sistema
di Help di Windows 98, nel senso che
viene adottato da Windows 98. In Win-
dows 98 è presente il prodotto per vi-
sualizzare l'help ma non è invece pre-
sente il prodotto di authoring, si chiama
HTML Help Workshop, che permette
di realizzare l'Help. Questo lo si trova nei
prodotti di sviluppo dell'ultima genera-
zione (ad esempio nel Visual Studio 6.0).

E' basato su HTML in quanto le pagi-
ne a destra dell'Help Viewer sono origi-
nariamente dei file HTML, che possono
realizzati con un qualsiasi HTML Editor e
che quindi possono essere usati anche
per altri scopi .

Vediamo un pò più nel dettaglio que-
ste due tecnologie, riferendoci, al solito,
alle varie figure a corredo dell'articolo.

Windows
Scripting Host

vere procedure, ai tempi del DOS
avremmo detto programmi Batch, che
possono eseguire sequenze di operazio-
ni complesse all'interno del sistema in
cui vengono lanciate.

Il nuovo HelpHtml (siamo passati al

XOl,HTII (URIJlllo)XXX.HHC(conto"'" fllol XXX.HHK~nd•• filo) Figura 8 - Windows
98 HTML Help - Co-
me è composto un
Help File
I file di Help che con-
sultiamo, noi utilizza-
tori di Windows 98,
sono dei file con desi-
nenza CHM. che sono
associati al nuovo pro-
gramQ1a HH.EXE
(quello che li esegue
materialmente), che a
sua volta sfrutta il
componente ActiveX
Hhctrl.ocx. Per creare
un file di Help è di-
sponibile, attenzione
non in Windows 98
ma nei prodotti MS
destinati allo sviluppo,
un sofisticato stru-
mento di Authoring

che si chiama HTML Help Workshop. Questo significa che le pagine di Help di Windows 98, e di
chiunque usi, per qualsiasi scopo, questo strumento di authoring, nascono come pagine HTML che
vengono compilate, assieme ad altri file, per produrre il file CHM.

crosoft Internet Explorer che interpreta
pezzi di codice VBScript o JScript inseriti
in una pagina HTML.

Si tratta, come evidente da queste
due frasi appena lette, di una tecnologia
interessantissima, che permette di scri-
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Figura 9 - Windows
98 HTML Help - Il lato
HTML del/'Help
Come detto, un file
CHM contiene, in for-
ma compilata, una se-
rie di pagine HTML
che appaiono sulla
destra. Contiene an-
che due file (desinen-
ze HHC e HHK) che
servono per la vista
del Contenuto e per

la vista dell'Indice dell'Help, viste che appaiono sulla sinistra dell'Help stesso. Attenzione!, gli Help,
quelli con desinenza CHM, che vengono distribuiti con i vari programmi sono solo la versione compi-
lata di questo insieme di files. Quindi per tornare alle pagine HTML di base occorre disporre di un de-
compilatore. Il programma HTML Help Workshop dispone di un decompilatore per cui possiamo mo-
strarvi, nel nostro caso, il sorgente di una pagina HTML e il suo risultato come Help file CHM.

associate tre estensioni di file:
VSB programmi in Visual Basic
JS programmi in JScript
WSH file di inizializzazione che lan-

ciano script VBS o JS impostandone le
specifiche di esecuzione

Il primo lavora totalmente in Win-
dows, mentre il secondo, che funziona
alla stessa maniera, può essere lanciato
dalla finestra DOS, con la sintassi:

Cscript prova.vbs l/opzioni
Inoltre, nella cartella Windows\Sam-

ples\Wsh, vengono scaricati una dozzi-
na di programmi dimostrativi (VBS e
JS). immediatamente eseguibili oppure
modifica bili con un qualsiasi editor per
le proprie prove.

Per quanto riguarda gli sviluppatori di
materiale di documentazione, che sono
ancora indecisi tra lavorare in un forma-
to WordProcessor oppure nel formato
HTML, oggi avranno un'ulteriore possi-
bilità, che, fortunatamente, riduce l'in-
decisione in quanto fa pendere definiti-
vamente l'ago della bilancia dal lato del-
l'HTML.

Rivoltando il discorso diremo che chi
deve sviluppare e distribuire documen-
tazione, è opportuno che prepari il pro-
prio materiale, organizzato in pagine,
anche linkate tra di loro, direttamente in
formato HTML.

Poi se sceglie il formato HTML Help
(da vedere con HH.EXE) dovrà anche
produrre un file dei Contenuti con lo
specifico Editor, operazione da eseguire
a mano, e poi il file con l'Indice, anche
questa da eseguire a mano. In realtà tra
le opzioni di compilazione dell'HTML
Help ho trovato alcuni automatismi che
dovrebbero permettere di semplificare
alcune delle operazioni manuali.

Se sceglie il formato HTML (da vede-
re con un Browser) dovrà creare una
pagina a frames, con a sinistra una vista
strutturata e/o un indice ed a destra le
stesse pagine e con i link tra le stesse.
Il sito per la necessaria documentazio-
ne:

www.microsoft.com/work-
shop/author /htmlhelp

x

Figura IO - Windows 98 HTML Help -Il file HHP
Per sperimentare il nuovo programma abbiamo inizialmente decompilato un
Help abbastanza semplice, quello della Calcolatrice di Windows 98, e lo ab-
biamo analizzato nel dettaglio con l'HTML Help Workshop. Qui, si tratta di un
collage, vediamo la pagina in cui vanno impostate le caratteristiche generali
del progetto. Si possono notare i vari files "coinvolti". Molto importante in
questo strumento di Authoring, è l'Help in linea utile nel caso si vogliano
sfruttare tutte le potenzialità sia del sistema di Help che del/'HTML. A propo-
sito, il file HH è compatibile con OHTML.

vizio sul sistema,
sia di costruire pro-
grammi interattivi
molto articolati, che
avanzano ed opera-
no sulla base delle
risposte alle varie
InputBox.

Ribadiamo l'im-
portanza dell'aper-
tura agli ActiveX e

quindi della possibilità di programmare
"dal di fuori" componenti ActiveX e di
utilizzare librerie esterne per svolgere
operazioni ancora più complesse.

Di WSH sentiremo parlare e parlere-
mo noi stessi altre volte.

HTML Help Workshop
- Authoring del nuovo
Help

Tra le tante novità dichiarate di Win-
dows 98 una delle più stimolanti per gli
sviluppatori è quella che riguarda il nuo-
vo sistema di Help, che è basato su pa-
gine realizzate in HTML, e questo signi-
fica sostanzialmente che il "visualizzato-
re" dei file di Help, che ora si chiama
HH.EXE, è praticamente un browser
HTML.
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Documentazione sull'argomento la
trovate sia sul eD di Windows 98 (car-
tella Tools/Reskit/Scripting) sotto forma
di un file di Help, sia su Internet sotto
forma di Whitepapers e di file da scari-
care contenenti sempre gli stessi
esempi.

In questa documentazione ed in que-
sti esempi trovate quanto necessario
per iniziare la vostra sperimentazione.

I nostri esperimenti sono visibili nella
figure e descritti nelle didascalie e quin-
di non li commentiamo ulteriormente.

Gli aspetti interessanti sono la possi-
bilità di usare istruzioni Basic (For Next,
If, ecc.). la possibilità di usare istruzioni
di Input (MessageBox, InputBox), la
possibilità di utilizzare componenti Acti-
veX.

E' evidente la potenza di questa tec-
nologia che permette sia di realizzare
complessi programmi Batch, che ese-
guono lunghe serie di operazioni di ser-
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HHK file con l'indice
HTM le pagine che appaiono a de-

stra, in generale è presente anche una
Default.htm

Inoltre possono esserci delle immagi-
ne GIF (a proposito HTML Help Work·
shop contiene anche un Editor Grafico).

L'Editor di HTML Help Workshop in
realtà è un insieme di Editor, ciascuno
specifico per ciascun componente. Ad
esempio quello per la parte contenuti
permette di inserire l'ltem, di indicarne
il Link alla pagina HTML, di indicare l'I-
cona che deve apparire, e così via.

Se infine provate con un vostro sem-
plice esempio potete cominciare a pro-
vare le numerose altre alternative, che,
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Figura 11 - Windows
98 HTML Help - I due
file: Contenuti HHC ed
Indice HHK
Vediamo, affiancati
con un fotomontag-
gio, due dei file "de-
compilati" dall'Help
della Calcolatrice.
Quello con i Contenu-
ti, in forma di struttu-
ra, e quello con l'Indi-
ce semplice degli ar-
gomenti. L'indice può far riferimento anche ad argomenti correlati. Anche per realizzare questi compo-
nenti si utilizza un Editor specializzato. Purtroppo il file prodotto è un file binario per cui, almeno nei no-
stri primi esperimenti, non siamo riusciti a produrlo con un programma. Non è del tutto vero in quanto
abbiamo fatto alcuni esperimenti interessanti per l'automazione nella produzione del file dei contenuti
dei quali vi parleremo al più presto.

"

<HTML>
<HEAO>
<TffiE>MllANO<[lTTLE>
</HEAO>
<BOOY BGCOLOR-IFFFFFF>
<H2>MllANO</H2>
Milano<br><br>
Milano<br><br>
Milano<br)(br>
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Figura 12 - Windows
98 HTML Help - Un
piccolo esperimento
privato: con HTML
Help Workshop
Il sistema, almeno
per quanto riguarda la
creazione di una pagi-
nazione standard, è
semplicissimo. Abbia-
mo creato un file di
Contenuti, un file di
Indice ed una serie di
file HTML, ciascuno
dei quali riferito ad un
Item presente nella
vista contenuti. Ab-
biamo sperimentato
con successo l'inseri-
mento di Link trasver-
sali tra le pagine Icol-
legamenti diretti tra
le pagine senza passare per la vista Contenuti), non abbiamo invece sperimentato altri tipi di Link ad
altri elementi lad esempio il lancio di un'applicazione esterna), possibili dalle pagine HTML e già pre-
senti in alcuni Help di Windows 98.

CHT file di Help compilato
HHP file con il progetto, da ricostrui-

re perchè non viene prodotto dal de-
compilatore

HHC file con i contenuti

La prima cosa da fare è consultare
qualche Help, ad esempio esemplare è
la Guida in Linea di Windows 98, per
vedere come funziona e cosa si riesce a
fare con il nuovo sistema di Help.

Il passo successivo, ed a questo pun-
to è necessario disporre dell' HTML
Help Workshop, può essere quello di
decompilare un Help molto semplice.
Noi abbiamo smontato quello della cal-
colatrice e vederne i vari componenti,
che sono:

Piccoli esperimenti
iniziali

come autori di Help o esperti di HTML,
vi possono venire in mente.

Torno un attimo al discorso fatto all'i-
nizio. La Microsoft sforna continuamen-
te tecnologie e prodotti, ad esempio
Windows 98, oppure, più in piccolo,
queste due di cui abbiamo appena par-
lato: WSH e HTML Help.

Il nostro atteggiamento è sicuramen-
te positivo, sia perchè accogliamo con
favore le tecnologie che danno "spinte
in avanti", sia perchè, in particolare,
queste due di cui abbiamo parlato, pos-
sono rivelarsi utili, ai sistemisti ed agli
sviluppatori, non certo agli utenti consu-
mer, in numerose situazioni applicative.
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Figura 13 - Windows
98 HTML Help - Vista
HTML classica
Il materiale preparato
per la compilazione
con l'HTML Help
Workshop può esse-
re facilmente riorga-
nizzato per renderlo
accessibile via rete
Internet o Intranet. Il
problema è come or-
ganizzare le viste
Contenuti e Indice
che appaiono sulla
metà sinistra della vi-
deata. E' possibile ri-
correre al OHTML
che permette di rea-
lizzare viste struttura-
te dei dati, oppure ad
alcuni ActiveX della
Microsoft che permettono di utilizzare gli stessi file HHC e HHK senza doverli "riscrivere" in OHTML.
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